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La pirateria è l'attività brigantesca di predazione
in mare a danno di qualsiasi natante di ogni nazio-

nalità, da parte di navi di varia stazza, di solito medie,
piccole e piccolissime (barconi, canoe), che sono facil-
mente manovrabili e hanno rapida capacità di
abbordaggio. Fu praticata sin dall'antichità,
occasionalmente in certi periodi, e con maggiore recru-
descenza in altre epoche, quando i traffici navali

arrembati producevano maggiore lucro. Durante i con-
flitti la pirateria era esercitata in parallelo con il
«corseggio», autorizzazione ufficiale di uno Stato di
aggredire il naviglio dell'avversario, con incursioni an-

atlantici, Normanni, in genere, Danesi e Norve-
gesi in particolare, che scendono fino alle basse
latitudini, entrando anche in Mediterraneo. La crisi
politica araba dell'XI secolo lascia libero il mare alla
pirateria turca, grave flagello per le navi mercantili e
per le coste, tormentate da incursioni frequenti e fero-
ci, rimaste proverbiali (Mamma ... li Turchi!). Con la
scoperta dell'America i traffici «dorati» si spostano

sull'Atlantico, su cui la pirateria segna i nomi e gli
episodi più audaci e clamorosi, (celebrati dalla lette-
ratura, dal cinema e dall'editoria periodica), sia come
«guerra di corsa», durante i conflitti navali tra gli Stati
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che sulle coste. Si suppone che la pirateria fu iniziata
dai Fenici, signori del mare per almeno tre secoli, ri-
presa dai Greci, che l'esasperarono durante la guerra
del Peloponneso, continuata in seguito, ma contrastata

da Alessandro il Macedone che, per la morte precoce, non
poté seguitare la bonifica del mare Egeo, teatro piratesco
dell'epoca. Furono i Romani a sostenere una lunga guerra
contro i predones, risolta ai tempi di Augusto (34 a.C.).
Con la caduta dell'Impero e con il ridotto controllo dei mari
la pirateria fu ricominciata dai nuovi popoli del Mediterra-
neo: Saraceni (pirati e razziatori), Bizantini (corsari), Vene-

ziani (corsari e razziatori di schiavi). Si presentano
ora anche i primi pirati e razziatori

europei per la conquista delle nuove terre e, in seguito,
anche come predazione da parte di pirati prevalente-
mente inglesi contro i galeoni spagnoli stracarichi di
beni e preziosi. Per quanto la pirateria atlantica e,

segnatamente, caraibica si fosse via via ridotta alla fine
del Settecento, attacchi e arrembaggi si sono sempre
verificati, benché con minore frequenza ed efficacia, gra-
zie anche ad un migliore equipaggiamento navale
antipiratesco. Assalti e aggressioni navali e razzie co-
stiere sono stati registrati ancora nel secolo XX, perfino
a carico di aeromobili, mentre nel primo decennio del
Duemila sono saliti alla ribalta della cronaca gli
episodi pirateschi nell'area del Corno d'Africa.



O’Malley (1530): Seminobile irlandese, determinata e intraprendente, ereditò dal padre la flotta mercantile, al comando della quale
trafficò nei commerci, ma non disdegnò azioni predatorie. Smise la pirateria dopo l'accordo con la Regina Elisabetta, dialogato per
scritto in latino, poiché ognuna ignorava la lingua dell'altra. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Note

S. Antonio Abate

S. Liberata

S. Mario

SS. Sebastiano e Fabiano

S. Agnese

S. Vincenzo

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo

SS. Tito e Timoteo

S. Angela Merici

S. Tommaso d'Acquino

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni Bosco

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab

Maria Madre di Dio

SS. Basilio e Gregorio

S. Genoveffa

S. Ermete

S. Amelia

Epifania di N.S.

S. Raimondo

S. Massimo

S. Giuliano

Battesimo di Gesù

S. Igino

S. Cesira

S. Ilario

S. Felice

S. Mauro

S. Marcello

GENNAIOGRACE  O'MALLEYGRACE  O'MALLEYGRACE  O'MALLEYGRACE  O'MALLEYGRACE  O'MALLEY
Nata in Irlanda (1530 circa - Rockfleet Castle,
1603) dal capo clan Owen Dubhdarra degli
O’Malley che, seminobile, aveva il controllo
delle coste e del mare della sua contea, su cui
svolgeva i traffici, con frequenti azioni di
corseggio e pirateria. Nell'adolescenza Grace
chiese al padre di accompagnarlo in una
missione commerciale in Spagna ma, al diniego
del padre motivato dai lunghi capelli di lei che
si sarebbero impigliati tra le corde della nave,
la ragazza si rese calva (Mhaol) e così fu
condotta in navigazione. Al ritorno del viaggio,
a 16 anni si sposò ed ebbe 3 figli. Vedova a 20
anni, contrasse secondo nozze con il nobile
Richard-in-Iron (Riccardo-in-Ferro, perché
vestiva una cotta d'acciao), da cui ebbe un
figlio. In quel momento prese il comando della
flotta paterna, quando la sua patria irlandese
era in più acceso contrasto con l'Inghilterra
della regina Elisabetta, la quale soverchiava le
contee minori e gli avversari, sicché Grace
abituata a navigare, cercava le occasioni più
insolite per molestare il naviglio mercantile
inglese con fulminei attacchi di pirateria e per
attaccare le flotte in rada nei porti irlandesi
controllati dai lord di Sua Maestà. Fu  l'incontro
diplomatico con Elisabetta, dialogato per
scritto in latino (ognuna ignorava la lingua
dell'altra), che mise fine alle scorrerie di Grace
O'Malley. Morì nel 1603, lo stesso anno della
Regina, che era più giovane di lei di 3 anni.

L’incontro tra O’Malley ed Elisabetta

Castello di Rocklfeet, probabile luogo
della morte della O’Malley



Drake (1540):  Francis Drake fu un fedelissimo di Sua Maestà britannica, un po' pirata e un po' devoto servitore che, in ossequio
alla religione anglicana, avversava i cattolicissimi Spagnoli, di cui attaccava le navi stracolme di preziosi, fino alla messa in fuga
dell'Invencible Armada, forte di 130 navi.

© SLP ASSICURAZIONI SPA
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12
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Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Note

Le Ceneri

S. Costanza

SS. Corrado e Mansueto

S. Eleuterio

I di Quaresima

S. Margherita

S. Policarpo

S. Etelberto

S. Adelmo

S. Nestore

S. Leandro

II di Quaresima

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28

Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar

S. Verdiana

Presentazione del Signore

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

S. Paolo Miki

S. Teodoro

S. Girolamo Emiliani

S. Apollonia

SS. Arnaldo e Scolastica

N.S. di Lourdes

S. Eulalia

S. Maura

S. Valentino

SS. Faustino e Giovita

S. Giuliana

FEBBRAIO     FRANCIS DRAKE
Nato nel Devon (GB) (Tavistock, 1540 -
Panama, 28/01/1596) da  protestanti che, per
le sommosse cattoliche del 1549, fuggirono nel
Kent. Giovane disadattato, Francis a 13 anni
s'imbarcò, a 20 era già comandante di vascello
e a 23 aveva una  nave propria, con la quale
nel 1563 raggiunse i Caraibi, attratto dal traffico
d'argento degli Spagnoli, da lui malvisti perché
cattolici. In un cruento scontro, vinti gli Spagnoli,
ebbe il plauso della Corona britannica, che gli
riconobbe l'attività corsara. Nel 1573 Drake
intercettò e assalì un convoglio spagnolo carico
di preziosi ma, con mossa diplomatica,
Elisabetta d'Inghilterra concordò una tregua con
Filippo II di Spagna e disconobbe le azioni di
Drake, ma l'oro era ormai in possesso degli
Inglesi. La stessa Regina incaricò Drake nel
1577 di contrastare il traffico spagnolo nel Sud-
Pacifico. Giunto fino alla California (Baia di
Drake) da lì navigò alle Molucche, poi con rotta
a sud-ovest, rientrò in Patria, acclamato in Gran
Bretagna come primo inglese circumnavigatore
della Terra (4/04/1581). Inasprita la tensione
tra Spagna ed Inghilterra Filippo II inviò
l'«Invencible Armada» per invadere l'Inghilterra,
ma Drake, in una serie di azioni navali di
efficacia corsara, fece ripiegare l'Armada
(1588). Dopo altre battaglie contro gli Spagnoli
nelle acque di Porto Rico, sconfitto si ritirò a
Portobelo, dove morì.

Ritratto di Francis Drake

Statua di Sir Francis Drake a
Plymouth, Inghilterra



Nau (1634): Spietato e astuto pirata francese, predatore audace, a seguito di alcune gravi sconfitte catturò un galeone spagnolo in
porto, arrembando sottobordo con sole due canoe, uccidendo l'equipaggio e salvando un marinaio, mandato al Governatore de La
Habana per spregio. Finì orrido pasto dei cannibali. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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Lun
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Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Note

S. Patrizio

S. Salvatore

S. Giuseppe

S. Alessandra

V di Quaresima

S. Lea

S. Turibio di M.

S. Romolo

Annunc. del Signore

S. Emanuele

S. Augusta

Le Palme

S. Secondo di Asti

S. Amedeo

S. Beniamino

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar

S. Albino

S. Prospero

S. Mairino

S. Casimiro

S. Adriano

S. Coletta

III di Quaresima

S. Giovanni di Dio

S Francesca R.

S. Macario

S. Costantino

S. Massimiliano

S. Rodrigo

IV di Quaresima

S. Luisa

S. Eriberto vescovo

MARZONAU L'OLONESE
Jacques Jean David Nau (Les Sables d’Olonne,
1634 - Panama, 1671)  fu il più feroce bucaniere
francese. Giovanissimo garzone di un benestante
della Martinica,  scappò per Hispaniola. Qui,
ascoltando le mirabolanti avventure dei naviganti,
ne fu infervorato, tanto da dedicarsi alla vita di mare
e alla pirateria, fino a destare l'attenzione del
Governatore di Tortuga, il quale gli affidò una nave
per corseggiare la flotta spagnola, della quale divenne
presto il flagello più temuto. Naufragata la nave con
un ricco carico, ottenne una seconda galea, ma a
Campeche fu sopraffatto dagli Spagnoli. Nau,
nascosto tra i morti, si salvò con pochi  fedelissimi
unito ai quali, poco dopo, a bordo di sole 2 canoe
catturò un galeone spagnolo con 90 marinai: ne salvò
uno, inviato in spregio al Governatore  dell'Havana.
Nel 1666 tornò a Tortuga e qui si unì a Michele il
Basco, con una flotta di 8 navi e 650 pirati,
commettendo atroci scorrerie (squarciava il petto
ai nemici e ne strappava il cuore per mangiarlo a
morsi). Attorno al Venezuela conquistò tesori
immensi, rapidamente sperperati dopo la
separazione dal Basco. Nel 1670 tentò di
conquistare Città del Guatemala, ma i suoi  uomini,
intimoriti da tanta audacia e dalla sua spietatezza, lo
abbandonarono. Rimasto con una sola nave, un
uragano lo sbatté sugli scogli; su uno zatterone risalì
il fiume San Juan, risospinto dagli indigeni. Spostatosi
sul golfo di Uraba, fu catturato dai cannibali, che ne
fecero loro pasto cerimoniale.

Jacques Jean David Nau

Nau strappa il cuore ad un nemico



Morgan (1635): Henry Morgan, celebrato dalla letteratura avventurosa dell'Ottocento, fu pirata-gentiluomo, sempre elegantissimo
anche negli scontri armati. Nipote del Governatore di Giamaica godette di privilegi economici (un galeone), giuridici (Lettere di
Corsa) e diplomatici (guidò la conquista di Panama).

© SLP ASSICURAZIONI SPA
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Sab
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Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Note

S. Roberto

S. Galdino

S. Emma

S. Adalgisa

S. Anselmo

S. Leonida

S. Giorgio

S. Fedele

S. Marco ev.

S. Marcellino

S. Zita

S. Valeria

S. Caterina da Siena

S. Pio V Papa

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven

S. Ugo

S. Francesco da Paola

S. Riccardo

Pasqua di Resurrezione

I. dell’Angelo

S. Celestino Papa

S. Ermanno

S. Walter

S. Demetrio

S. Ezechiele

D. in Albis e S. Gemma

S. Zeno

S. Ida

S. Abbondio

S. Annibale

S. Bernadette

APRILE
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HENRY MORGAN
Nato a Llanrumney (Galles)1635; morto a Port
Royal il 25/04/1688. Figura quasi leggendaria
di eroe, gentiluomo, politico e corsaro, pare
fosse stato rapito e venduto schiavo nei Caraibi,
vicenda da lui negata. A 24 anni compì il primo
saccheggio da bucaniere a Santiago di Santo
Domingo. A 31 anni lo zio inglese Edward,
vicegovernatore in Giamaica, gli assegnava una
nave di ben 50 tonnellate di stazza per dirigere
la conquista di Panama, ottenendo poi le
«Lettere di Corsa», mediante le quali compì
numerose azioni corsare tra i Caraibi, Giamaica
e la «Veneciola» (Isla La Tortuga), fin a che il
Trattato di Madrid anticorseggio portò all'arresto
(diplomatico) di Morgan il quale, dopo poco
tempo, tornava da Londra ai Caraibi, nel nuovo
ruolo di combattente contro i pirati, suoi antichi
compagni, ancora attivi. Per le vittorie e per le
ricchezze cumulate con la sua "pirateria sulla
pirateria" fu nominato governatore di Giamaica,
ma nel 1683 fu poi escluso dal Consiglio della
Corona. Cinque anni dopo moriva di cirrosi
epatica nel suo Quartier Generale di Port Royal.
La sua ambigua figura entrò presto nel mito e
nella letteratura e divenne il nome più noto della
pirateria. Ne scrissero Salgàri (ne Il Corsaro
Nero) e John Steinbeck (La Santa Rossa) in
cui l'autore traccia un profilo avventuroso e
psicologico del personaggio.

Henry Morgan

La battaglia a Maracaibo tra
Henry Morgan e Don Alfonso



Teach - Barbanera (1680):  Uno tra i frequenti duelli del fantasioso pirata (ebbe 14 mogli, fu incursore di terra, sparava a caso),
il quale aveva sempre gli abiti predisposti con una carica di polvere pirica innescata con una miccia, accesa la quale la polvere
emetteva una cortina fumogena che spargeva panico e sgomento nell'avversario. © SLP ASSICURAZIONI SPA

2010
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

Lun
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Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Note

S. Pasquale

S. Vincenza

S. Pietro di M. Papa

S. Bernardino da Siena

S. Vittorio

S. Rita da Cascia

Pentecoste

M. Ausiliatrice

S. Beda

S. Filippo Neri

S. Liberio

S. Emilio

S. Massimino

SS. Trinità

Visitazione B.V.M.

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom

S. Giuseppe - Festa del Lavoro

S. Cesare

SS. Filippo e Giacomo

SS. Floriano

S. Tosca

S. Domenico Savio

S. Flavia

S. Vittore

S. Beato

S. Alfio

S. Fabio

S. Rossana

S. Domenica

S. Mattia Apostolo

S. Torquato

Ascensione di N.S.

MAGGIO
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EDWARD TEACH - BARBANERA
Pirata britannico, nato nel 1680 circa e morto
il 22/11/1718. Incerti il nome (Thach? Tirsh?),
le origini (Bristol?) e l'anno di nascita , fu
marinaio sulle navi corsare della Giamaica
contro i Francesi. Intrepido e spietato, a 38
anni fu arruolato da Benjamin Hornigold,
capitano inglese e pirata occasionale, che affidò
a Teach il comando di uno sloop catturato in
corseggio. I due assaltarono 7 vascelli, di cui
uno stracolmo di tesori. Diviso il bottino, Teach
si separò e continuò in proprio la  pirateria, al
comando della nave francese depredata, la
Queen Anne’s Revenge, così ribattezzata,
arrembando almeno 20 navi nei successivi 18
mesi di vita (oltre ai precedenti 120 assalti e
saccheggi). Commise atti di pirateria anche sulle
coste, lasciando triste memoria dei suoi
tremendi attacchi. Sparava a caso per intimidire
e in combattimento metteva addosso una miccia
fumogena per spargere magico sgomento. Ebbe
14 mogli, di cui molte giovanissime. Inseguito
dalle leggi penali, nel 1718 il Governo della
Carolina gli offrì l'amnistia che il Barbanera
rifiutò, sicché il tenente di vascello Maynard
ebbe l'ordine di catturare il pirata vivo o morto.
In una cruenta battaglia Teach fu sconfitto ed il
pirata, ferito a morte, correndo per 3 giri sul
ponte della sua nave, affondò con essa  (1718). La cattura di Barbanera

Barbanera (acquaforte del XVIII secolo)
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2010
1
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5
6
7
8
9

10
11
12
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15
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Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Note

S. Ranieri

S. Gregorio B.

SS. Gervasio e Protasio

S. Ettore

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Lanfranco

Nat. di S. Giovanni Battista

S. Guglielmo

S. JosèMaria Escrivà

S. Cirillo

S. Attilio

SS. Pietro e Paolo

SS. Protomartiri romani

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer

S. Giustino

S. Erasmo - Festa Repubblica

S. Carlo Lwanga

S. Quirino

S. Bonifacio

Corpus Domini

S. Geremia

S. Medardo

S. Efrem

S. Diana

S. Barnaba Apostolo

S. Guido

S. Antonio da Padova

S. Eliseo profeta

S. Germana

S. Aureliano

GIUGNOJOHN RACKHAM
Nato a Bristol il 21/12/1682 e morto a Santiago
de la Vega il 17/11/1720. Filibustiere , noto
come Calico Jack (dal tessuto "calicò" delle sue
vesti), inventore della bandiera nera con teschio
e sciabole incrociate, famoso anche per aver
avuto nella sua ciurma le 2 più celebri piratesse,
Anne Bonny e Mary Read. Capoguardia
imbarcato sull'unità militare britannica
«Nettuno», ebbe il comando della nave da parte
dell'equipaggio ammutinato perché il capitano
regio si era rifiutato di arrembare un mercantile
francese, catturato poi da Calico. Ricco per la
conquista, si ritirò a vita privata, ma quando
s'unì in relazione con Anne Bonny, insieme
rischiarono l'incriminazione per adulterio sicché,
rubata una nave, si dedicarono alla pirateria e,
per evitare i rischi di una donna a bordo
(possibili cupidigie  e conflitti nella ciurma), Anne
prese il nome di Adam e vestì abiti maschili,
distinguendosi a bordo per fierezza e audacia.
Diretto alle Bahamas, preceduto da fama
sinistra, Calico fu intercettato dal naviglio
militare spagnolo, riuscendo una prima volta a
sfuggire, ma soccombendo ad un secondo
scontro. Messosi in salvo con Anne Bonny, si
diresse a Giamaica, dove compì saccheggi e
catturò molte navi. Il Governatore dell'isola
inviò il capitano Barnet, cacciatore di pirati, che
catturò  Calico Jack, insieme con Anne Bonny,
condannati alla forca. L'esecuzione della
piratessa fu differita perché era incinta.

Rackham (1682), conosciuto come Calico Jack: Noto come inventore della bandiera nera dei pirati, con teschio e sciabole incrociate, ed anche
perché ospitò a bordo della sua nave le due più famose e intrepide piratesse del Mar dei Caraibi, che lo seguirono negli arrembaggi più audaci, fino alla
condanna a morte di tutto l'equipaggio.

John Rackham

La bandiera

©  SLP ASSICURAZIONI SPA



Black Bart (1682): Pirata di straordinaria tempestività, in tre anni catturò circa 500 navi, mediamente una ogni due giorni. Inclemente
contro gli avversari, saputo della sommaria impiccagione di alcuni marinai, corse ad incendiare le navi spagnole protette in una rada delle
Basse-Terre nell'isola della Martinica. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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11
12
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14
15
16

Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Note

S. Alessio

S. Federico

S. Arsenio

S. Elia Profeta

S. Lorenzo da Brindisi

S. Maria Maddalena

S. Brigida

S. Cristina

S. Giacomo Apostolo

SS. Anna e Gioacchino

S. Liliana

SS. Nazario e Celso

S. Marta

S. Leopoldo

S. Ignazio di Loyola

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven

Prez. Sangue di Gesù

S. Ottone

S. Tommaso Apostolo

S. Procopio

S. Antonio M.Z.

S. Maria Goretti

S. Claudio

S. Priscilla

S. Letizia

S. Silvano

S. Benedetto

S. Fortunato

S. Enrico

S. Camillo de Lellis

S. Bonaventura

Beata Vergine del Carmelo

LUGLIOBLACK BART
John (Bartholomew) Roberts, detto Black Bart
fu un pirata gallese (1682-1722),  imbarcato
giovanissimo nella marina britannica, entrò  poi
nell'equipaggio di una piccola nave delle
Barbados. Nel 1719 era ufficiale su una nave
negriera che, sulla costa del Ghana, fu assalita
dai pirati di Hywel Davis, i quali catturano Bart
che a loro si unì. Morto Davis, Bart fu eletto
comandante e, saputo dell'impiccagione di pirati
a Nevis, corse ad incendiare per rappresaglia
le navi nel porto francese di Basseterre (isole
nord sopravento dei Caraibi). Riuscì perfino a
catturare il Governatore della Martinica e
punirlo per aver fatto impiccare dei pirati
all'albero della loro nave. Black Bart scorrazzò
su tutte le rotte delle Indie razziando i mercantili
tra l'Africa e il Golfo del Messico e da qui verso
l'Europa, attaccando ben 456 navi dal 1719 al
1722, arrembando molti vascelli di negrieri in
rotta tra il Gabon e le Antille. Durante l'ultima
battaglia Bart era in duello sulla sua nave contro
Chaloner Ogle, capitano della nave militare
Swallow, quando un proiettile di cannone lo colpì
al collo. Per esaudire un suo desiderio i
compagni lo lanciarono in mare per sottrarre il
corpo all'accanimento degli avversari.
L'equipaggio superstite fu sottoposto ad un
severo processo, con 52 impiccagioni e 17
condanne detentive.

Black Bart

La bandiera



Condent (1685): Marinaio regolare, fu sulle navi corsare nella Guerra di Successione spagnola e poi proseguì l'attività predonesca.
Raggiunse l'Oceano Indiano, dove conquistò una nave della Compagnia delle Indie. Corruppe il Governatore francese delle Mauritius,
ne sposò la figlia e si ritirò a vita privata in Francia. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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Dom
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Mar
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Sab
Dom
Lun
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Note

S. Giacinto

S. Elena

S. Mariano

S. Bernardo

S. Pio X Papa

S. Fabrizio

S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo Apostolo

S. Ludovico

S. Alessandro

S. Monica

S. Agostino

Mart. S. Giovanni B.

S. Fantino

S. Aristide

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun

S. Alfonso

S. Eusebio di Vercelli

S. Lidia

S. Nicodemo

S. Osvaldo

Trasfiguraz. del Signore

S. Gaetano da Thiene

S. Domenico

SS. Fermo e Rustico

S. Lorenzo

S. Chiara

S. Ercolano

S. Ippolito

S. Alfredo

Assunzione S.M.V.

S. Rocco

AGOSTOCHRISTOPHER CONDENT
Nato a Plymouth, forse nel 1685 e morto in
Francia nel 1770. Poco è noto delle origini inglesi,
ma si sa che come abile confezionatore di vele fu
arruolato nella Marina Militare di S.M. britannica
durante la Guerra di Successione Spagnola,
ottenendo licenza di corseggio. Finito il conflitto
nel 1714 Condent, piuttosto che continuare a
servire l'Inghilterra, forte dell'esperienza corsara,
si spostò nelle Indie Occidentali e si diede alla
pirateria. Ma colà non riuscì a conseguire profitti
soddisfacenti, sicché decise di percorrere le acque
del Sud Africa, credendole più redditizie, ma era
stato già preceduto da altre flotte di pirati, per
cui si allontanò ancora sull'Oceano Indiano
giungendo alle coste dell'India. Lì fece il colpo
grosso, riuscendo ad arrembare una grande nave
araba stracolma di tesori, spezie, sete e 150.000
sterline d'oro e d'argento. Sfortunatamente, però,
la nave apparteneva alla flotta della Compagnia
delle Indie Orientali e pertanto il pirata fu tallonato
dalle autorità, fin a quando Condent non riuscì a
fare partecipe del suo bottino il Governatore
francese delle Isole Mascarenes (Mauritius),
ricevendo il prezzolato perdono ed ottenendo (o
subendo) anche le nozze con la figlia dello stesso
Governatore, unito alla quale si trasferì in Francia,
recuperando credibilità e, grazie al patrimonio
cumulato nelle azioni piratesche, dedicandosi
all'attività dei traffici mercantili navali. Fu uno dei
pochi avventurieri ad abbandonare la pirateria e
a vivere fino a età tarda. Condent combatte contro un indiano.

Christopher Condent



Bonnet (1688): Borghese delle Barbados, sposato con più figli che abbandonò per darsi alla pirateria, con fortune alterne, dovute
all'imperizia di comandante, per cui subì l'ammutinamento della ciurma, mal disposta verso un capitano dai modi troppo "civili".
Alleatosi al Barbarossa, si separò per incompatibilità decisionali. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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S. Roberto B.

S. Sofia

S. Gennaro

S. Candida

S. Matteo Evangelista

S. Maurizio

S. Pio da Pietralcina / S. Lino

S. Pacifico

S. Aurelia

SS. Cosma e Damiano

S. Vincenzo de’ Paoli

S. Venceslao

SS. Arcangeli

S. Gerolamo

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio

S. Egidio

S. Elpidio

S. Gregorio Magno

S. Rosalia

B. M. Teresa di Calcutta

S. Umberto

S. Regina

Natività di Maria

S. Sergio Papa

S. Pulcheria

S. Giacinto

SS. Nome di Maria

S. Maurilio

Esaltazione S. Croce

Beata Vergine Addolorata

SS. Cornelio e Cipriano

SETTEMBRESTEDE BONNET
Nato alle Barbados nel 1688 e morto a
Charleston il 10/12/1718. Inglese della colonia
delle Barbados, figlio di  ricchi possidenti terrieri,
ebbe una buona educazione scolastica e a 21
anni prese moglie. Avuti 4 figli, nel 1717
abbandonò la famiglia (forse per dissidi
coniugali), comprò una piccola nave con 10
cannoni e reclutò una ciurma di 70 marinai nelle
bettole e nel porto di Bridgetown. Ebbe alcune
prime fortune piratesche al Nord, ma diretto al
Sud, i suoi uomini si ribellarono alla sua
inesperienza marinara e ai suoi modi borghesi
finché, toccato l'Honduras, Bonnet conobbe il
feroce Barbanera, con cui stabilì alleanza. Il
furbo pirata, notata l'inattitudine di Bonnet a
governare la nave e la ciurma, invitò il socio sulla
sua ammiraglia e affidò il comando della nave
di Bonnet ad un marinaio esperto e fedelissimo.
Ma Bonnet, capito l'inganno, riuscì a riprendere
il comando della sua nave, dichiarandosi deciso
a consegnarsi, pentito, alle autorità. Ma dopo
poco tempo riprese la pirateria, fino a quando
fu facilmente catturato e condotto nella Carolina
del Sud, in arresto e in attesa di processo.
Bonnet e il suo primo ufficiale riuscirono a fuggire
con il concorso di un prezzolato mercante, ma
furono inseguiti dal mandato di cattura, per
prenderli vivi o morti. Intercettati, l'ufficiale fu
ucciso subito e Bonnet fu arrestato, processato
e condannato alla forca. Prima dell'esecuzione
lesse una commovente lettera che toccò, si
disse, la sensibilità della folla femminile.

Stede Bonnet

La bandiera



Bellamy (1689): Marinaio già a otto anni, migrò in Florida in cerca di fortuna, che gli mancò. S'imbarcò su una nave pirata e la ciurma
lo nominò comandante per le qualità di generosità e altruismo. In un solo anno depredò oltre 50 navi ma, diretto al Nord, colto da un
uragano, naufragò con l'intero equipaggio. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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S. Ignazio d’Antiochia

S. Luca Evangelista

S. Laura

S. Irene

S. Orsola

S. Donato

S. Giovanni da C.

B. Luigi Guanella

S. Daria

S. Evaristo

S. Fiorenzo

SS. Simone e Giuda

B. Michele Rua

S. Germano

S. Lucilla

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab

S. Teresa di Gesù B.

SS. Angeli Custodi

S. Gerardo

S. Francesco d’Assisi

S. Placido

S. Bruno Abate

B. Vergine del Rosario

S. Pelagia

S. Abramo

S. Daniele

S. Firmino

S. Serafino

S. Edoardo

S. Callisto

S. Teresa d’Avila

S. Margherita Alac.

OTTOBRESAMUEL BELLAMY
Nato in Inghilterra il 23/02/1689 e morto a
Wellfleet il 27/04/1717. Detto Black Sam perché
non portava il parruccone incipriato del tempo,
corseggiò per un solo anno, fino alla morte in
naufragio. Noto come "Il Principe dei pirati" per
la sua magnanimità, non infieriva contro gli
avversari. Orfano di madre appena nato, a 8 anni
era già marinaio a Cap Cod (GB), dove conobbe
Mary, che amò per tutta la breve vita. Con lei e
con l'amico Paul Williams s'imbarcò per la Florida
in cerca di fortuna (mancata) e lì i due si arruolarono
nella ciurma del pirata Hornigold il quale, deposto
dal comando poco dopo, fu sostituito da Black
Sam. Nel 1717 la flottiglia intercettò  l'enorme
galeone "Whydah Gally" di 300 ton. In cambio
della cattura Black Sam cedette la sua nave
"Sultane" al capitano depredato. Bellamy poi si
diresse al Nord, in successive azioni di pirateria
che cumularono la presa di oltre 50 navi, in circa
un anno. Diretto al Massachusetts, fu colto da un
uragano che annientò la flotta e l'equipaggio:
perirono quasi tutti i marinai, compreso Samuel, il
pirata generoso, desideroso del perdono del
Governatore per ritirarsi a vita regolare con l'amata
Mary. Nel 1984 furono individuati i resti della
"Whydah Gally" della quale fu recuperata una
grande quantità del tesoro (avorio, oro, gioielli e
30.000 sterline), ora custodito nel "Museo
Bellamy" della città di Providence nel
Massachusetts.

Samuel Bellamy



Read (1690): Piratessa di costumanze e ardimento mascolini, presto si unì agli avventurieri dei Caraibi, vestendo abiti maschili e
impratichendosi nell'uso delle armi e nelle azioni di pirateria, coadiuvando Calico Jack, di cui fu compagna, fino alla condanna alla
forca, non subita per la gravidanza che poi causò la morte. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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S. Elisabetta

S. Oddone

S. Fausto

S. Ottavio

Presentazione B.V.M.

S. Cecilia

S. Clemente

S. Flora

S. Caterina d’Alessandria

B. Giacomo Alberione

S. Virgilio

I d’Avvento

S. Saturnino

S. Andrea

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar

Tutti i Santi

Commemorazione defunti

S. Silvia

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

S. Leonardo

S. Ernesto

S. Goffredo

S. Oreste

S. Leone Magno

S. Martino di Tours

S. Renato

S. Diego

S. Giacomo

S. Alberto Magno

S. Margherita di Scozia

NOVEMBREMARY  READ
Nata a Plymouth nel 1690 e morta in Giamaica
l’8/04/1721. Figura quasi leggendaria di piratessa,
nota dalle fonti letterarie, più che dalle cronache,
figlia illegittima di una madre che, appena vedova,
la vestì d'abiti maschili per muovere a compassione
il padre naturale, colpito dalla recente morte di un
figlio, al fine di ricevere aiuti. Indocile e intrepida
Mary profittò della sua ambiguità per arruolarsi
nella marina militare e, nelle vesti di marinaio,
partecipò ad azioni di guerra. Innamoratasi di un
commilitone, si rivelò donna e si sposò, ma fu presto
vedova, ritornando alla vita di mare su un mercantile
olandese che sull'Oceano Indiano fu attaccato dai
bucanieri, ai quali Mary poi si unì, insofferente della
vita d'obbedienza sulle navi regolari. Orgogliosa,
intelligente e autonoma, gettò i panni maschili e
s'imbarcò sulla nave di Calico Jack Rackham
diretta ai Caraibi, dove partecipò ad assalti e
arrembaggi con impeto e coraggio, tanto da
ottenere ammirazione e rispetto degli altri pirati di
bordo, tra cui la piratessa Anne Bonny, amante di
Calico. Mary ebbe l'ardire di sfidare a duello un
commilitone che a sua volta avrebbe dovuto
scontrarsi con il marinaio di cui Mary era l'amante,
e ne uscì vittoriosa. Quando nel 1720 la sua nave
fu attaccata da un'unità militare, Mary reagì
furiosamente, tanto da sparare sui compagni,
accusandoli di codardia. Condotta alla forca
insieme con Anne Bonny, entrambe furono
risparmiate, perché incinte. Morì l'anno dopo in
carcere per complicanze di gestazione.

S e n t e n z a  d i  m o r t e
Mary Read svela la sua identità femminile



Bonny (1697): Giovane intrepida fino alla spericolatezza, si dimostrò risoluta quando, subìto un tentativo di violenza sessuale, si difese
con energia tale da "lasciare inabile per lungo tempo" il suo aggressore. Navigò con Calico Jack e, quando la nave fu fermata dagli
Spagnoli, aggredì i compagni che si comportavano da codardi. © SLP ASSICURAZIONI SPA
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Sab
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S. Lazzaro

S. Graziano

IV d’Avvento

S. Liberato

S. Pietro Canisio

S. Flaviano

S. Vittoria

S. Adele

Natività di N.S.

S. Stefano

S. Giovanni Evangelista

S.S. Innocenti martiri

S. Davide

S. Eugenio

S. Silvestro I Papa

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio

S. Eligio

S. Bibiana

S. Francesco Saverio

S. Barbara

II d’Avvento

S. Nicola di Bari

S. Ambrogio

Immacolata Concezione

S. Siro

B.V. di Loreto

S. Damaso

III d’Avvento

S. Lucia

S. Venanzio

S. Virginia

S. Adelaide

DICEMBREANNE  BONNY
Nata in Irlanda a Cork l’8/03/1697 e morta negli
Stati Uniti il 25/04/1721. Figlia illegittima
dell'avvocato William Cormac e della sua
governante, la piccola era presentata come un
fanciullo ospite figlio di parenti. Al palesarsi del
segreto, l'avvocato decise di emigrare con l'amante
e la sua piccola nel Sud Carolina, dove Cormac
fece fortuna nei commerci. L'adolescente Anne
cresceva in fierezza e coraggio e, quando subì un
tentativo di stupro, reagì tanto da lasciare "inabile
per lungo tempo" il suo aggressore. Sposatasi con
un marinaio, s'imbarcò con lui, dandosi entrambi
al corseggio e alla pirateria, fin a quando Anne
capitò sulla nave di Calico Jack Rackham, del
quale divenne amante. Collaborò alle azioni
d'assalto e arrembaggio, ma Calico la protesse
destinandola solo a incarichi di bordo, anche
rischiosi, come la movimentazione degli esplosivi,
meno insidiosa, tuttavia, dei pericoli nelle azioni
di combattimento. Nel 1720 la nave pirata di
Calico fu fermata dalla Marina Militare e
l'equipaggio fu catturato, mentre sul ponte
rimasero tre difensori, tra cui Anne e Mary Read,
che fecero prodezze prima di essere rese inermi.
Mandate al patibolo, l'esecuzione fu sospesa
perché tutt'e due incinte. L'anno dopo però,
conclusa la gravidanza, Anne Bonny fu giustiziata
a norma di legge.

S e n t e n z a  d i  m o r t e

Anne Bonny
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